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H Quanto !• Rapila di Rime am 
M MM imimtfa grlB.bllo a qne' pochi 
•fàte, tm M i o ilali dalla lulara formoli 
■I Poeli, huiio 01 idgegno granile, pranlo 
■ B fimila di tnlto cLa è richìeila per 
B comporrs in rìma lodarolmeale; allret- 
H lanlo amo nDtaggiow «I gran nnaiero 
« di colaro chfli privi evepdo dì il liei 
a dono, o di qna mcdioEra poreìonn par- 
li l«ipi, aipiriDO alla Pooia col propilo 
e faliea, la qgali 



B iladio 



Bau di I 



oilOB 



olleri 



a tali Rai 



per iignil 



K psraccbè icorgcado qneati 

H colte più TDC~ 

' *OGE'"i<i il batter d'occhio te le ne 

« concio dalla matatia che han per le 
« faani , leou dw dabbiDo rìBlraecìarle 

■ qualora aleuaa afogglNa, lerrebboBo cui 
V panlA o a maHara d* iw modo onde 
n ifa^are I propij concellt, a ad eiier 

■ ciMtrei4 a dir quello cbo dir non ror- 

- rebhAoi liceome ragglama sHcre a»e- 
<■ unto laliolla anche a'pih aoleonì Poeti, 
" cbe, dalla fona della rima obbligali, 

- veritiera ciò che BTrebbero per RTrenliira 
» lasciata, se auMiero amte prueali al- 
« I' oechio della mente o del corpo lotte 
« qn^llo parole cbo loro euer polorano 
" dalla Lingna Mtniaioutrate. Roito ciò, 
u ogonn Tede non «wre qneila mia fatica 
<■ dircll* a i|im' piìmi che per Peaunaiiu , 



iti loro ingegno non ne hanno mntis- 
ri; ma bentl a*Kcondi, a* ijaall peniè 
In presento, tpenado cfao lia per euen 
n da loro irolentiail accolta, qoando H ]«• 
Toro lia fatto io quella tnaaiara eba 
■la alla loro npettaiiono e brama cor- 
riipondante ». 

% I. Cos quatto eiordio Ìl benemirita 
Bosaico apre la Prefaiione del ino Rima' 



I [jneilo genere di biologico laio* 

di Irar da tale Opero profitto, ed obbli- 
gondo i secondi n ricrederti della qnaii 
nullìtì in che cogliona conGnarc il lVini»> 
rio, per la ragione, dicon cui, che le Rine 

Sella qutl um tenia, aia pnr Tara roriul. 

icnro nondimeno rha Don cwierrà 
gior numero di qne' che ai conss- 
at nobile c dilelleiole studio delh 

I a riprodurre questuo ti tiuim a Opera 
lOTo e miglior ordine diitriboita, e 
menla accreniulu di Voci, RÌpm, 
ed altro. 

Che sebben l'arte nobiliuima delle Mom 



nelle de» 



leti. 



graiio air oilraciuno in questo Ktalo di 
migliori lami Tulmioatu contro Iq Mitolo- 
^ e In Hegronamia, Kale Innp «tapuM 
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pnEFAZIOME. 
i$piraiionÌ 
: proscriiiB 



liin;;n II [|nclle puriuimc pDiiliic r.igionnle 
<■ rcnli che il» coiederìrnna di fallo: par 
nonilimcno di lai Aìscn\a numero di culion 
din luIUiiiii gioiue, dcll'un iato c dell'ai- 
Ira, (la poleni con siciireii.i |iredire, gtusla 
I' ui3lo gira dtll.i mnndana mala , non 
lun-i cjicr i'iilanle che rijargcr ella debba 
e jjilenJere e'orioifl <[ual gin f", e di nn- 
nir?r<iii proselili contornala; i quali, in onta 
cho 5pogii delle nnfiche, pur upron col 
loro Ingegno fnr .<i buon u>a delle nno>e 
JuUriue od idd» ( del che farier! non di 
rado nppnjona applaudili e nobili Mgei ), 



gli nmalori do' Glolu^ici itudj , a 
della poelica focollà non iidegneri 



lame Opero, 
riguardagli 
S a. Ed i 



conc^li-rle Tra 
tcgginm luccedei 
a Italica raiclla. 



[jcr compendiar Lessici (i). 



non cbe per compilar Teoriche. Ortoip-nfie, 
Friueotogie , lUmmiU, ec. , non liaii da 
lerdno peninla ad ampliare o compen- 
dlaro a migliorare il Rimario; parlo aa- 
cb'csSD, comò agnooo ben redo, ne igno- 
bile ne disutile nella Tatla proiinciii della 
ilalicbc Lcllerc. Dd ebc non altre ragion! 
addur polrcbbnuii, tranne le icguenli : 
i', di reputarsi aicre il ItoiSKa, col ino 
pregerai iuimo, fnlta quanta ma! di buono 
Tarsi polca, e lolla ad oguallro la speran- 

mario non nJ altro nè ad allri gioiar poun 
cbe alla sola Poesia , e a obi ad essa si 
cousacra. Snlle f|nali duo ragioni È pre- 
gio dell' opera spender aicDne parole. 
%ì. E cbe <cra sia la prima di c»e , 



appun 



A llim 



0 del II 



^lla Tipografia del Pala- 
lino Seminario nel iSio o iSif,, arTalto 
conformi alla prima della siesta Tipognftn 
del 1763, seuia nulla merle aggiunto o 
detrailo. Non l'ba dubbio cbe i[ suo Ri- 
mario non debba risgnsrdarsl qual Opero 
ioMgnc nel suo genere, e tale da di<nni- 
mar ognallro cbe •olessc a tal laioro ap- 
plicarci, non essendo si facile riuTcnir cbì 
sia di Ionia p.iclEOzn romito per roiistam 
da cima a fondo il Gran Vocabolario delU 
Crusco , sema contar lo olire opere cbe 



apaiiodi poc'ollroHÌ luilri (dil i^g; al iSog): 
quelle ciò* deW itìbcrti. Luce», i-jm: del Ce- 
sari. Veroni, iBoGiultrs dBll'-//l«fH. Milano , 
eoi melodo Blereofeidolipo di Gaelano Coìrà, 
iBìS, ripcodolta dal Slivslri. quelle 
infine di Delngna, .Big; Padov., i8j,ì Bipo- 
li, iSap] e Pirenie, 1^3, Olire te qu.li, oV 

come <|uel!i delle Orìgini ed invcniionii d'Arti 



lieo de' Verl)Hu!iaiir«D|o|;iii del ileu^fi. 

n!c(HC1i'in'?Déica del Sanavilla. e aiarcÀi: l'or- 
Lologico-prslioo del JVmì, e varj «Uri di mag- 
gioro o minor mole inlitokli OrlograHe, ee. 
ec. Dopo tale e laoto afogEio di Diilonarj, co- 
siiiucni. essi soli un> raggili rdevolo Bibiioto- 
ei, potrà miii l'espressione epidemica capalant 
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<i.l, : 



0 rìoidim 



■no lllmario occulte. KJ ìdEdìLuhcdI 
cresce il pregio de[ mcdosimot bc si 
gDDÌ cou gli Iterili ed iDronni Rimiri <^ 
lo pcèeedslUn, dd Ftfeo, del ItiiUì, del 



nli, quanto al fine prc^mttoii da' lont 
antoM, ODde ngeiolire come m^lio pò- 
laiDD o ispeaco la ilrada ngli ilDitioii 
aell'ilab VoaU ; me d^relloii d' allrond. 

c Rime, come per l'ordine, o ucglia di 

S 1- E per ^-lccre del m'oe^dcl lYhisI 
(l'on fiii dcU'sIiroorBdimcDlicalil.cioL 
lenendo iliicnrio degli altri due, ripelcri 

rdTiglin che 'Smezzo all' odierno Idi» d 
CompenJ;, MaauaU, ed altre liBatle open 
Glologiclie, noo (ìaii ilaln alcuno cba ab- 
' ha pollo mano od applicalo ^ peoiiero 
uliliuinia fatica di fonnare da quelle 
grandtoio del Soiuca aa compendialo Ri' 
maria ad uo almeno da' giovanetti, pei 
la cai mnù ai taicia correre liberamBUle 
quello del Rmeelli, i l gnaie, ■ll'aceenoato 
mancanaa d! Voii eHime, I. diiwìii 



per cqi difettato ed ìmperrello s deno 
paranco (lelitMO molto, a parar dìo, n 
quella preialga del BoMaUi), dì )iai 
gran (atto al bbogoo giorar degli do- 

S S. Par b amidelf*' eoBaparlanlonoii 
pad nlaganì die grudbiìma urriglo non , 
abUa rendnto 11 Rohuco bUb Latlare ed 
no graoda a fa- 
ebbe ei poro 



alo dall-onU f 
□ è qndrio- 



mailoae, oriuontalmente ammanale seiù: 
thè dupoite Terliealmente la Voci; e d i 
una «lolla e pemìeioca confatìons, mitte 
non di rado «Ile pMW 1e*(riiRC^ b iilruc- 
chic. Eppnte un il erronea e mal digesto 
libro gode talla>ia 1' onora (UT tuo ' 
Scuole , e di molleplici rìpetule ediiio- 
ni fi) I Con miglior ordine sarebbe fané 
[ioicilo qoel dello Stigiiaoi , benché di 
«ole Rime piane, se l' autore non Iómc 
flato da morte pnTtnnlD,.pnUdicatoii po- 
Unalo, m' wpenltll' Dolatìalì ebe potè 
raeeonaie, dal Principe Pompeo Colonna,' 



gasi il aiilemo da Ini lenulo io aier lepa- 
ratamenle reglitrata i Nomi lotltmliti da- 
geUiW, ■ quelli da' ferii, dagli ^i>< 
veli), ec. ; per col arriene cbe lo tante 
loci cbe tono mitaatài a agallivi, ad an- 
che rerhi e arnr^, aeorganti nel ano libnt 
(cgiitrais le due, Io tro, le quattro follOf 
e dì tiOallo rad ta n' ba-plA umI cbe • 
prima glnnla ssa appaia. Seconda cagiona 
poi di protùiilà, B la piò tlgoiEoent^ qnd- 
la li è di aier qnaù tempre ùfanficumento 

[pelala latte la loà dal tingolart nd~ 
pliiraU coti matcoline cbe femmlaiae : la 
qnal ripeliitone quanto laoo Ihmd cita 
di qnaolo impiagai lenia prò il li- 
bro, ognano di per tè prontamente lo co- 
SeniB nulla dire dì altro rano ifog- 
gio di toc! in ulcnne Rime di deiinetua 
baie, p. o. ABILE, ATtlK, ATO, ec; 
n cbe di eueni aud dì aoierdilo dif- 



gica ddle *od, quanto {rù nelle Inngbo 



oJcÌb Mia Pwìi^laUana (^cneùJ', VAnc^'gmJ^ soaò nei hmccfh"l^lokVspi^^^^^ 
i;14J Lib. 1 , wp. ì, dopa ivir ;merliio (jli J le rime idruaiule admia , è Imiipo malage- 
Hudloaì a diflidar doll'iiuLorilà de' Riinarj, ed it>ole il volerli qui lutti ccfilares oa die tona 
■molati aleuni errori in quello dello SiigliiniF — 
- idm«riioinparticdatadiqucUgdeinu9CBlli,| 
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d^uriiiuti! lailuFogiehu, Iilugruliutie o lil- 
bliogtnlli'he, it[ nuiuii RluvanienLo porcili 
uuu d-dlro ra in UaccU clic Ji twì finali 
|icr compier terio o fotinar rima. AIIr 
(juali luperfluilA le aggiuogail pure ctie, 
iiIoUln il tuMtro Roiuco., pia cbc reno- 
nlare, del VocaboUrio delli Cnraca, ha 
ratto perciò toMOBel lao Rtmitio di talli 
jli arciiimi e leceblanl la euo i^lilnll 
( t quali però (fai uoo ialellello ai-Ctrà 
coiciBniai aoa che olirli, goatJarli ) , te 
lulls c», iÌBo, li couidatli'd eonpreo- 
f, dori di l^giari di iia^iniaieoio aamero 
. di Tod e mlMie'insmt !■ tOA Upera li- 
^deodL É.^baod'ien chà, «aada preriit* 
là nMdoulioft-iailAitl' di laalc diaatsle 
«oei, at S X Jella nu Preraiiona dìcb : 
« Al^e parclù cnUocala in fine delle allre, 

con tai contraMegDO di non voler eiier toc- 
che, ai cho paya IH certo raudo che dicHoa 

guarJa e paisà = i>. Ui appUDto, te aoa 
debbono euere ai tocche ne curale, per- 
chè impingoBi d' sua ÌDOtilaienle il tuo 
EbnO)? 

>. S 6. Or beaat So qnnlB nooya edizio- 
ne li B arala in oiira pracipaa di oniare 
latti qneati dilètti, e render il libro più 
traltabila a plà ebiaro, itdla maniera che 
or or ai dirà. Ha per dò conieguirB ii ò 
dorato derior adàlto dal wileaia IcodIo 
dal Beaaieu 'noBa dlipaalziaiia daUe '•oci : 
il qaak Doo pago didia ditUose gii di- 
Kona io lotbmiùi, a^eHiiì, raii, awertj, 
e Nomi pra/Hj, ilorki, geografici, a mito- 
hSlcÌ,,olìe aiandiD auddiridere lo tdcì io 
sM!m!, meiione ed Is-fint ; onde, codi'cuo 
ilice, pronlameale aier lolt' occhia i|nelie 
cbc ad un geoere di l'ooia più che ad du 
altra al conUaona : diiiaioDo c loddirisio- 



aell.i l'ociia aoKanlD ma pur Della Praia 
(tcbbonii aier i debili riguardi alla tcelta 
delle Taci adatte al wggello, il Vocabo- 
lario aleno della Criuca ed ogai si Ira 
Lesiico De dlmo$traaa l' iautititi, Teggea- 
doti io sui per ordine aUabetioo *uacs< 
daru rad d' ogni utaDÌera. Altra iaotUilà 
poi jì» che, dipsndtado ooa dìifrado dal* 
llngagao delb KTÌtlare, e dalla i^CealAHià 
ddia oiatena che ha per le mani, il Tar. 
li che Toei niellane od ìofime figurino 
bane anche in componimcDIo lubtime , a 
fieorena \ e a tatto ciò oie eiìandio ag- 
giaoguì la iiberlà, il genio eil il caprìc- 
cio degli icritlori ; per lulte quelle ragioni 
noa si potrà a meno non coacedere cha 
Inutiliwiuia lin la Tarlata claiuGcaiiooo 
del notlTO lUiaico : imperoechi, uwn cha 
del Rimaiio o dd Vocabolarta, ò uSdo 
ddrialelletto il diiliogasre H nella Focaia 
cha nella Pron il Talora ed U merito 
ddle Taci, non che conucera il laogo ed 
il tcDipa da coaienientemeDle marie. la- 
cammoda poi prontamente ai diDDitra , 
lol cbu lalaoo proiiii di cercare nel Ri- 
mario del fioiaica qualche determinala 
foce in alcuM delle tanta lUnw copìatj»! 
di lai ■edi^ p.a., in ANO, ANTE, ELLA.) 
E^TE, ETTO, [HA, et, e «wiserà, om 
il caio non gliela ponga tolto aotl'occJiio, 
(|UDnta brigar gli conTODga pria di rinTC- 
nirla (4). 

% 7. Coaiideralu perciò eMcn! i^ni com* 
pilalorc di Rimar] a ano lalenla gìorato 
quale di QD liitcma qaala di un altro, ho 
creilnto poter anch'io Taleuoi di egnat dìi- 
ritto, adollando pel preieutn il naoio ii> 
ilema di clauificauone o diiiiioae di toci 
ner niùuTH □ numero Ji siUabe : perlochè 



D, ma liti.» ( 



ibarauo in clie Inlora TÌitì Iraiir 
ì, anche fElid cnllori dells Hate, onde 
enire , a c(Hn|]Ìcre rcTM e rTma , 
t Ji dtleriubuila miiura ; e cdd 



lar la doo cnuocìato wgiooi di prolù- 
i, nsD eha gli ailrl dtlétll pi foco di- 



qa.into alla prima cngione, al 
é ilellc •oci ai <arÌD li^nlÙa 



I ijaanli mei ilgotScalì poi' 
Quanlo poi alU monda , 
pelliions cioè dello Rimo 



ligulare nel plurale, cooie pare alls 
lerie da' riami rerbali, anche quella 
Ili ci^m iporeè rolìliuima nw de' 
Oli (o K): dei ijiioli periilio non 
xliurare, praticandoli (ulte rolla cEia 
polaa, ondo do» obbligar gli *Iu- 
ad un perpelno Tolgei di fogli. Par- 
lili urlMr inliore (aalni ijiuklM n- 
a oaw di Mceuiia Eopla di loci) 
lolle la Hìdh aiogolari laalo auueolÌM 
ebt féummin», m1 «ppona i ikht*iil 
{,ar.) alb tda ploraU d'aDoodoa i gft- 
leri: ]>sr cui non allTO oiD^iDaalo ^ ih 
'mt o .iiippuni tranne quello della mI« ■ 
ulLcra (InnlL-; a b1 pià dell'Intara •lUab*. 
»i! ijUL-tIn vi contengo U Iellata hi coon, 
p. e.,AI)A-E, ADO-l: ACA-CDE, ^tf, 
'CHI (7). E di lai maniera di compaDdlfi 



nitri of^-t ollri soit-, altri af^-, *ost- personal- 
c gm^r.if:ci, iftp. idem, voci anlhnalc. ivc. 
dubb,s. .'adi, iMni in lutio^iq^le. AHTK 



ir™., .illrì, „lln auif., .,ìlri, nomi ,h erhu.al- 
In ,,ì. ,li nomi in lÌLLO , n. p<ri, c K^our., 
I-m .hHiù, icrbi. nitri, altri, aUH : n: luLlo 
17 5.T1C, |:NTK: ìdjI., afg., pi di UNTA, 

ptrlalin, BÌiri,_ DW. con nperl., aw. uiperl.; 
a. anlui., avv. idem, avv. non di Craica. no- 
uà Idem, rertl,allrij io tulio igiene. ETTO: 



emptìet, agg. tempL, a 



altri ag£', altri, sotL dink, altri, voci pi., it 

""°5?o,rÌnfSHlÌ Sl'^l"? Ao'h?"p.rrich;.rai (0 f.) ho credoto 
coir pnlrì una delennm.l. loce, | dip.!il„ d»l aixàn. del RoaMco, il 



ovviar luche qaesla dìflicoflà. munendo lai co- 
)t;me dell'opportuno IV* indionle la mi- 
^'jrr. i[[ ittlnhe di diicuna aerici >1 quale, per- 
dio' >b1>i. id equivoorti colt'^a&im 

l'rc Hiimn/ie, Per le Rime poi poco co^noscB 
1.1 misera ilelle qinli pordi ■ colpo d'occhia 
si ciinoscc, ho repulito ìqptila il dello H<*i 
scpiraiule loio con liluirsto apana In bianeoi 
avvericndo aver rilenulo d'aiM lala aillal» 
ogni àMongo Bnile, lebbea Ulon antro il Tar- 
lo, a quali lempre nel fina, lo na di dii». CU 
perlnnto terrà gioiarti di quett' Open eoHM 
l'nraknlarin a lUtionario, dovrì. pria d! Car- 
li H* della lillabacom- 



dl S ir 



i< la 1 



ic delle 1 



dr3'illNb^''Ìn Eto!" c' di' 4 'n EZZaI'o^ 
liinlmenis fVV /rasile, ingratiliulinl: cerchili 
per la I* la gerle delle icci dì 3 lìllabe in 
AGILE, e di 6 in UU1«£. Lo >tn» dicali 



(5) Alci,, 



Olanosillabi s 



_ _._ tmt-.^y. la ' 
terzaltima. 0 guartiillima Ri- 
i Invece ho a ^rillara indicato la 
la propri» deainenu j per rinnoir la 
quale non accorre calcolo ò couteggia di una. 



r piccola Rimi 



i Bffatlo 



rlcsinenia d'amanilDfl i Generi e Nili 
dome può uoTgeni in ACEA-E I-O, «d 
nllro molle. Per ciA pai che rìiftUTÓ» la 
ricordalo Rime .erhall ABILE, ANTE, ATO, 
qneste , ed alire, Ka^erannoii qnì i 
eampcBdials >d qaelle de] Bdmico. Ale, e 
il BauMO li ba fone Inlte le toc 
KCitiblli ditali deiineDie? meiiid : 
pcncebi, fer aicrrale, ambbe datato 
poni prauocU lolla qaella derìnnli dai 
5x91 Vwbì ia tuo regulrall In ARE: e 
«ori aprtndo per (^DOna dì tal Rima ver- 
bali sba urabbeil pd falla? Credo per- 
ciò euermi io mailio canleaala, regUlra- 
Iona np lulGcìeDle soniera, ed atrariiio 
in £ne di eu* = polenene deritar tool- 
IÌMÌme alire dai dell! Verbi in ARE =. 

iDite In Taci dclU Rima rklùnmnln po- 
Iratino adullnni <illa ileiinciiin cLlln nJiin- 



An < 



farebbe : 



all'it 



diali dell-iiflia Pcciia ; i cguflii non de. 
tapparsi che li poagano ■ caliii.nila <1 
giani delie ranilamentaii leggi dejla Grar 
malica, delle modiGcaiìoDi di cui i sutc< 
libile la DOiira lingua, e di quelle più a 
lia lieeme cbe 'la Poeilo lì permette, dclli 
quali Bua « è quella dì permatare dall'i 
tn ■ altane toc! lerblll, come p., e., (ime. 
., per ni 



e gli afGoi ci, mi, à, ti, ri, 
et, n», te, le, te, ce. come qui a' loro 
Inaghi pnò scorgerti. FoIrA eiiandìa i 

nirc cbe alcnna <DCC su .celli bile dell' 

In.inoiii o tiL'U-una o ncll' allrfl"fnio 



i Uinj 



I dello Kolo del R0.UC0, ho icrupolovimeale 
tubale quollo che gio(.-.no « schiarir lulla 
le Taci, Kami D Verbi, di uto uen cava- 
no, qaanlo a Grammatica a Filologia, 
areudo procuralo, rapporlo a' Verbi, di 
munirli della ueceiuria dichìaraiione hIId 
la Rina prinuma o radkatt dell'Iqfioilo, 
«Diichì iotlD quella lecmdarìa a denWta 
della prima penaaa tlogolaredel prelente 

scergcii pralicalo dal Rousco. Ma quanta 
a Storia, Geografia e Uilologia, abbando- 
nala aUallo ogoi superQna dlchliraiione 
bii^raGea, genealagica, ee., le bo maolla 
di qndle «ale ■ brcri oaikiiii per eoi 
piò cbe por ailro pnò occorrer l'nw delta 
owdeiiine. Pinalmeole qoanlo a^i arcaismi 
a Teccblnrai, lablwae Ja Crusca lì dichiari 
voci ite n> liùuso , ed il Rotaieo prnejd*a 
lon loeearle , cionondimeno 




S lo. KlinoDC con le duo piuicipnii r.i- 
gioni di pialisaili, quaulo alta dotiiia 



cedente si è duiuto , baili dire che II 
nomerò lolate delle Rime- nel Uosbh» è 
di 30^1, d Del pcesenle lo è di 6i^f; nuda 
ijSS di più. G «ebbene Inlte questa non 
posunn dirsi efièlliTamenle e^timlt , per 
asserii comprete le lente da me tegislralfl 
colta desinenia nel di^pio u a nella / 
(d^l Romeo crroneamealapoile in quella ■ 
in 1^, lo qiMii propriamenle dirsi deb- 1 
liono rrllfficnlr, non rcila conlultociò che ' 



grandissima di Voci aggiuDlC) ^ cbe può 



OniiizGd ti'.'Coogle 



pRErAziONa 



libeniiDenta atiertni cJia nuni rare li. 

•ala naIaMle nccresciinciito. K perdiè i 
-roti ombra <9i d.ibhio ><i uli ngs''"' 
omnieoa qnella «Il'IIc Voci , cbÉ maln 
' Tole Hrcb!>e 1' .nura^.rlf. .=gga,i io I 
' di qiie>ra PhUÌuho in TaToìa dille Ri 
effetti lame Die aggiunte; \a qaaie larn 
golia d» qnsllq aiirett di lulla le A 
■WDie Verbali dt Uoflii /afluta , tonnli 
*olM per aoifo il BIiohIo ricbliiMle. 

S ^ poaciachò bo ^1 poco ricord 
il onmero deUe RÌne , deggio e.Terl 
che eneodosi qui, pel iiaaio mio tiilei 
nceoppiale alle lingolarì le Rime pluri 

intenderli per quelle ufiVi. cìoi che banno 
r.?oliDeiiLe iitia lerle qoalooqaa di 
iuipcrocchÙ lo Rime io caratlere nuj 



mia , perchè già Damerale là dolo ■ 
Nmilano, imperaccbè direnamenle la is 
ìhher due ralle : arrertait perà che lab 
ÀI migutcotett9 ai à pralickli 



lodi 



J i3. QoaUo è 4|DaDla r^nla dtHer 1- 
dilinre * gimlìGcaiioDe del nnats^iiten» 
At ne iallodallo. Cbe peraltro io ni lo' 
aiagMd arer con tm *]>p*g«lo daddorert 
rnalTemle, urebbe follia-i troppo ditene 
e arariale coEuncedda Is opioiaDl io rilto 
di, Lcllere iu ispecie, e mauiine di quelli 
gi.i preoccupali ed afTeiioDiili a' preditelli 
lor cDilìcì e tiilcmi , e pe- quali t locci- 

esio parrà, e TEputeranno beo coropcn- 
lala la pompata perdita delle tante re- 
pliche e serie del RoMKa , dell'olile 



laqui lo mslerìe alllaeDtl 
tico dell'Opera, le quali 




Iniuni. Ed Io- 

tooA 

ini deriral te Voci aggionla , qnanto 
a'Verbi dirò che molli M ne rinieinona 
qui non regiiiral! dal Routeo: Mpplaii 
peraltro cbe, ic non direttamente, eui *t 
loDo indiretlamenle ; àoi, te non istlo la 
priacipil loro desinenia dell'IuGnilD fiotto 
quella, ^à ricordala, della prima pcnona 
del preuDie iudicatiro. Valgao per latti 
inlrinitcare e irlperart , ommeui dal Bo* 
i.iico celta Rima ARE I ma teggani in 
euo tu Rime INSEGO ed IPERO, e nelU 
«rie de" Verbi lì rinrertà intrìiueeo e tri- 
pero. Alcune fliire sggìanlo ai redranoD 
a' loro luoghi giuiliGcite eoa Ouertaiion! 
0 note. Altre, che di leggieri KorgeriI 
patranno legittimale dall'analogia: 

qoali htnap però taaatìa r ma w ^oario 
nla iauamralo, amko, inàe, aoa leggo 
Dna ragioDe percbà poteadoù dir^ «no- 
laaralit , antica, iraJa , noa pOiM «ikIm 
dirli amaiin ; e eoli pani) p. e., mtìròi- 
lare, rerbo che dos è M'Leulcii ma 
Olendoli pairìaara, in Muw di euer ne' 
coilumi limile al _ padre , pnò, anii defo , 



alla n. 



' hi- 



(8) La regolare progrewone airubelici 

ICTupalounicme ouervala nel Regillro „ , . _ _ . 

Rime, Cairo choi per L relasiDoe che in eoe n dietro quella reaiuralap 
•: A u_.A^ ~u>. «Uu Ji^r~ I. ^.J U /»\ a..ik iii—Sl r^M 



^ Sulla libertà di fbroNU' eoo giudiiiD DB 
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II pnErAtioNB. 

cosi Nilolngki. come Gco^railcl a Slortcì ; nenia, 
a ba [juetli ullìiul (jadil ili moli! c 



ri >ono, lo 



delle akrr 



Vonbolarlo , ai è Ulto eo»ÌBiiui , per li 
Moamt aua Tcneratiime alla Crmea, ili 
porle iilliioe ed In earallare cmVo , onde 
con Ul diiliniiaDB indicarlo bannc, d, m» 



, ACRILA, ACmSE. A CRISI , ACRIH- 
r anserm;, ESSKUNF., 

I INSBItMv, UNSEIiniL, ec.: ma k- frlmc 
ACRI ME 



tbe i; c Iran! lo i 
AUSERÒ, ENSEBO, 



! dalla 



altri 



e ha , fnt le allrs , 



^ l^. Le Tod con dùrai, o dtuongiKj 
mierineaiD, aDKCiiiniii ai au pia «nn »| 
lunga miiara, carne, p. e.,gtarhtO, cba |ida' 
Ulani di 3 a 4 aillnbe, meilìocria, iti 4 



! due 



i»i di I 



§ 16. Q„a 



atl'ec 



■e fii 



ile 

: Rime uìnicciole affli- 
mie, i|uella eioè compontn di tocì tarbali 
lerminalo con alDui, bencbè atte molle del 
Itoiajca ne abbia pur io abilitile alcune 
allre, cionanattanle motliiùnie «no qnellc 
cbo tallaila ri manuno e ebe pouoDO 



■analD II lodcrola tuo aiilenia di non re 
giilnr alcnan di (ai Rine, leni.n nmi Oir[ 



lo polcni quclk- lali tocì mar 
di lillnh.i pili o meno, aniicbò repolarlo 
sempre di quel nuntcto di lillabe dalla 
danti indicitln ; laicìando ni lenno degli 
iluilioii caDHcer quando uh aliali par 
l'ano, B quando per l'allro .eCTelIo. Da (al 
dlATinnn perà Mina ecealloata qaolla 
CO^alernedj dilloDgh! eia, dii,;Hi,gni,cc.l 
iirf|MK^i, sebbene idoml nncba ìniigni 
Poatt'ailap diitider i medesimi , facendo, 
p. re^fs-e di /, sitlnhe^ re/H;i'ani! di S, tét. 



molli. YAlba-tf^M^ Prcf-r.lS DiifSS?!: Bp. 
ticlop.: il Ctsarolli nel SugeiD mila fiioiofin 
delle Llneuci il i.ell= PropMtaj e «go.- 

tamenle il Domani, il oumIb nflle sile Opere 
{Teoricbs e Siaoniaii) .lui difTunmenle 
n^Du. Aneba il Jloinica Della Prefai. al i__ 

(ead da caio regiitnia, . dilTercoiin de' Les. 
«ià dw famno Kcearo) ti din ia Noi»: <• 8a 
■I per& per n^one d'analogia n può dire in 
« TCca (U Fiaaro! e' non A dairrabba niars 



scarne ì Lessici lianno niccherò voce miglio- 
di zuccaro, cosi pire cbe, per ■□■loKta, 
rlibi aDGhs piallerà cuor mca oiigliore dio 
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che qnal Icttcr.i mnihficalii 
•seco) ili pninnnii.i, nccin. 



di l'anOelh S Voci Italiane ( Ali 
Idi», Pirotla, (Sai); e nella Ltìltnfami 
linri Ji cctetri JlnUai aaliehi a amkrià, 
Jpfmidic» G (Blilaiio, PìroU. iS3s, a' 

% 'iS. Uo'allni DO»* ei dltHi^mo Ag- 
gtdnla poi Tedraul i|b1 pralicala uniti 
«UEcìnU niHiiiiìone dell' u«i eileU'eirello 
delle Doinenie; illuilmiìonc Ir.Htn 
irae Tioricht Je'Simmòm e delh Li 
Ilafiano ,M ilclln .-.1., Itoniflri (Hill 
Silfutrì, iHi'S-ar,) ; Il <|iintc cm. io^h 



il ( bcnchò u 



,l'0|.crn 



> por 



rie, olire che apprendurì l'arie ondi 
■■carniti detarmlDare II gunutna •^nifitata 
dia, non dal cspriecio, aa bonil dalla na- 
lan, pìncubà diiruo, inùla Miobra nelle 
•nei da UDie dailneoia ÌnT«litB,Mri eiion- 
dlo cario di erilw molti direlli db' (|<id1ì 
■acumino talora alcnDÌ ancbs non rnlgnri 
erodili, i qnnli mano aenu diitinitonc ili 



■Jale lentia M Bo 



<:. ^Dn prdeiidnii 
..|iii otTn. .lella^ 
xani (dl.tÌnlo cm, 
rrcfcell.1 1) deblM 
lente le .oc! nelle 
le ; l<entl tolo |>er 



lite Ai p»i 
diieorvTt e rweele ad »eflipio; rimettenii 
li è iteli», ali» bllani delle predi 
le Opera chi brami pib fondalameDlo < 
Mcame la ragionata Glali>|;iea leoriii. 
S ti). Eccomì or a diicarrero pi 
ifi d'nn allro genere di jiggiml* 

: lyiM per alenili moderni ini 



niti' 



bellnn 



ni nhMIi: 



onde DiDiIrnre di ijnali e [|nDntÌ errori ed 
eqnirocl lian cagiona coil ta pmcrllions 
come rinconiidenlo aio di detta lellare, 
finali o inlemedie, qni'aliHiiie altre ne 
nggiaencrò soniniiniilralcnni dall'eume che 
malnro ebbi ligia dì portar (nll' Opera 
pretcìilc: olla cjunle dir non upreìietnì' 
glior lervi^io sirclibe rendalo il Rniaiea 
proKrirendDDe alTalto le deiinen», dlqoel- 
Id che le a bilia rcndnlo ndolloDdonc par* 
tialinente alcune poclie , e fnr del niag- 



S ao- E P 



a (IO). 



(io) Ecco ptr teoore le Bime di Kl d«si 
nen» M Jli,..n,rn uri no Hiniarìo ■cecile: 
ADII, Ai-Ut, AMI!. ATRII, AVII, AZI 
KnlI, KMI, EMtl, EKDII, HNII, EQUll 
ESII. EVII, Utili, IVIl. IZJ. ONU, ORII, 
IILU;^ Inlle gìb praoadenMflwnle 

Ire ì5o da Iid Iraandale, Knia coi 



donano al npricdo , i 
■nlDrìlIt, non ba die I 
ad EVO. 



e la mia Oaerf . 
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(e adle immenie >ue Noie) tcggonti scrii- 
paloHmenle nule le ielle due <le>Ìnen» 
la il B j. Qnindi in b»ii le^grii proprii e 
prvprj, iliulii e iliiilj, rimimi e rimarj, ro- 
enbotmt e voaitotari , vani e varj, partì- 
eìinl e partieip/, Xuonaru, ùvUli, neeeua- 
rj, avverij, titmpj, ed inGnitaalire dì lai 



>. E che . 



rr.-i le 



1 i\m 



ALII, ALMI. AMPIE, ANN, AZII, BGI, 
EQUII, EBJ, IDII, OICI, OJ, OPU, 
OPRII, UDII, e Don ù paM i< rosDO cba 
dtsappraura ìl ina piniale liileiM uel- 
1' BTCT eapriceìoMmeale eoncetie le dalle 
dne deùnenu id alcune poche Rimi 



IbiU. 



icbhcn 



! le 



^be nel .ingoiate Gni.eono in «, cionooo. 
lUnlD debbono da qneile escindeni le roci 
inenli in eie a gìo, per In ragione 
Mia il S 17, cioè che I' I in dalle lil- 
) min li Ila quei lellere ìntrmieen, ma 
9l nmdlficaH^a di pronuniiii, onde non 




fanno : ainrlendo altnccìò cbe in in cdiD- 
panlnenlndi metro punto oceomMa nna fi- 
nale dì taì nei nel doppio -S, Il vano al- 



^(■0 Vulga cjueUa rìniDstnaza encba pei'><<| |'3) Sebhea rifibi^e impegno quello là dì 

(if) Poco inDDl. 1 W<ion> di qualche voce- 1 di hi,„L\,l^t^ ^^^spp-icbi migli.], e 

Le^sl d«i,fr« n"i"ii; d"-^^ — 



<>l>!ii|. K-jn» p clic iiniini fiisEir gli equivoci, 

Sii'coin'u nÒn'"L''rtgol"KnM"e™inni"qu=' 
Ìuni|ue M ne uoiu mai liiro ■ quM[a mia lea- 
rki {ed ■ cpulunque ■Un aimila drcoiuuu 
che iDcoBlrin nel compi uso di qaeN'Opera), 
Dita quilcbe rara tde* oon dee preiilere onde 
inlìnnir odallemr le tnlinilealtrs aoUdanien- 
Ifl per e»! ancnnto e definite. Al quarpro- 
poaao veggari l'Olii «d IGII. 



.Ilio uL'Ile loro Craniiniiicbe >u d'eiH 
il Baiimmallei. Trill," III, cap. 8, 0 
vili, cap. rS: il LVIicc;;!. Lib. L, lul 
cap." 1: il J'nauc. Lib. IV, eap. i; ed 
i, t>an. !I. lei. 3. Bglì è vero beml 



oi.° ia[e appanlo i lanlì equrod 
I « pronupiia dariiraati al nm 
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cndcTobbe' In leruMjìnra ili idnit 



.ì LUI, 1 



Om, 



.li 



....nenie ripelete («ime più imiielm ho 

leggEnl nniB quo iicaranla ene upere, 
Sa^io ni E^ilebam ■ Hgairà.' dkrado 
il .ll'o- 



nìutone(i4)cbe alla 



la dal Raiaieo, 



o fin qui «tlla priina Ta> 



giano \ni\a\» m fine ckl J a , I' ordine 
vuole che diicarrmi orn AeWi, .ecoiida: cìoà 
olia il Rinuttia non nd altro ni ad allrigìo- 
«ir /«.un che aUiiiolnPaftÌn,ea chi ad aia 
si Eimincni;\o ciic larrà ail nn teiDpa a ren- 
■Icr anche rAgione del doppiu liloln pollo 
in fronic a q.ieil' Oper». Trabici.lo par- 
tanta il primo, ami l'eaKniiala noUggio 
ekn da euo rilraggono gli ilodloii della 
Poetica làcolU, come cno la parole ««uà 
del RouMD •■ i nair etardta di qoula 
Freraiitme dlmoalrnlo, gioii' ora nuttarla 
polirr EMO con ollimo effello rata- aneba 
per la Proini e, noD tolo di KntBtio, na 
polpr far anche le Tee! el pari e n'eglio 
di un DUiùitnHo o F«c«bohrh, Bfer 
pn quello nidtli»imi Tn.,1n-1, Può fnrno 



,c (tr,- 



riola delle >ocÌ , tenu iiiugnu der^li ac- 
«mi, comò hanno akuni Diiionarj (e non 
sempre, uè tempre giuili ), ma colta gola 



lSi'(Tro'je'''e ''vèrsi" dt-lr^i? lUtfn'c^Kotw 
veroocsei Itlilano, Sdveslri, iB^4}, così il 

Li RoÌMcoru."omi«ioM e^ fillio s"x\s- 

cii.lo (e uno inolte)^dl« aver d^E'""" 1'"» 

1» deilnenu in non quella iii ig./, e l> de- 
«.□enia in Ul, lim l'alln in iWi, ec. Nè .per 

- •■rebbe meglio Bnìris.pimno colia prooup- 

nii. ec. " che poi Don resìMraj t) perchè^ 
luna di (|uesie dctiname, ddd M^r I|uu1^ca> 

colpa li t, c^e tulle ■oIIìT'b 'una medeaima 
dei.nenia ti trovano quelle TOci che rinuao 1 1 
beai all'occhio, non airorecchio: n. g-, atiiAi-| 



al lecenda difello. Egli dFCiitlI, ch'ara pur 
poel., ignorar^pen^dove» H'^^'J^.^'j ?^ÌJ]f " 
miflu°éiu i'a"ri!lla° di lim" li che, olirò le 

malia rime di voci con I. S Rsgliird. e ri- 
me», l'eoin, raial, e con Ih Z ajpra.c dolco 

■caiidilo quello iì^chi non si fa jcfupofi. ri- 
mir, p. e., lodi con oiii, pi. dì odiai temi 

SI. oratorie, eci meulre praprla.ncaic odi' 
pi. di odi, premi è voce dcf t. piemtre, 
cdomlati i pi. dì oraioretlt II biiogno di 
rima poi ceriamciila nlct di kiUb: ma, tit 
niadui in reàtal 
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pnEFA^[o^■E. 



ar|. 



denti. 1 3', il pMcni fl|;B.ol.nente r!n«ni- 
» ne! nimario unn <|.i»Ichc juroli. , ili 
cui per aMcnlnra non xl.].la>i in memoria 
ci» l< •ola diiincnu; ài ci» •ankbo rolli» 
pnneoikr «h'iOiilaainì i 4* In io^ l'alila 
«MUldlenik 'MHtbfAiìoDe di poter qairì a 
colpo d'ocdia lederà e qn*ll e (juinle 
BÌihmVWS «omprendanJ «Ilo oe»i Vo- 
cale ift^iÌTi , o qniiDio Voci >oUu le ri- 
tprillA ìa» Rime (|5). Qu.-inla |iui al- 
l' «»r preforilu in rrontc 11 i]iifir Upera 
il lllulu lU facnbolario n qni-llu di IJi^ùt- 

|.rian>cnlo il Rim„tia a„« rncc.ll» ili pnri 
focMi. mc^Vm JiLTciù qucllu fili .i tum- 
peld di yumialm io : licciirnc d'nllruiiilc 
meglio li compele ([iiullu di Vhhnnrio n 

i gli allri Ji ''"i' R"""" . P" 

nna r.iccnllii. ulirechò di nodi Focn- 



otl, di • 



gialla, e pri^ndcrsi la ]iL-na di fare uu i 
paniate c itilijjeiilit confronlu , olire 1 
nii^r non potrà cho, tabbeii Iralla i| 
■l'Opera do qBclla del Rouico, nondii 
n6 lutl'allro dirit debba cha una nutfarùb 
traicriiùme, ipcro cbe coDredere pur doirk 
clle,OTe II liilLo)ipaw[;oiii.fra l'nfigiunlo 
e la »Du.a diilriliuiiune, qneiln io ijiiella 
ausi prenalga; o icurtjerà eiloiiitla cbe lo 
mie promiBie non laraniH al certo rimaila 
qui nella PrefailDDe, •leeone nou di rado 
■iilnie^ di alenai lipogroGci tanrl. 



% 34. Altro or non mi reilf clie ancr- 

I .™ atcingersl n !.-<[ impresa 0.,; nrmico 
^i lin JelL. c»nLfpii|Htn L g»ri.i .W duppiu | 



i>oi. produrre che 
ir] rhe ne fanno 
^ In Sla>npe o Ki>1 



S aS. Qaoilo i qnanla re|<nUl donr 
dira ■ premetlera per llntellìgeiiia o l'o» 

di qneit'Opera, o per min giniliEcaiJoDei 
preiBiicnilii petJilLro elin, « alcuno mai 



a nclU compilaiione di ti 



■Eifelli ( 



ari! prcgeiold e grande, 
■ui reputi li org-^llow 
: MU Hie. ebbene mi Imingbi ater oi- 
atu c[Ue' liei Ruintco, io pretenda non 
mar cadalo In allri abbagli: non yòOneJl) 
iDR Jà, So, io ooo Bipiro a ciò cbo non» 
A mondo non ha mai coniegnilOi Bltm- 
faimiith , uè al lanto di rara anppollal. 

rua prceiomì solo non ri- 
I e dlllgenia , km* cni 
, meo cbe ogni altro , i 



li lodwdu» 



Qonla tadiirmclane meelio aoclie li ot- g contideruioiii , GBdpar la n^riff n &ÌaW 
Icrrà d»1 Qaailra sinullkv in line dell'Operi: I Hcclieia di Rino In le GÌBqaolellera locali, 
ilei qufli liii|iialK> lavoro le biinn conipc ilio | rame per la dciiDeuiìala analegia ad alcons 
iu De uii Flint ne) rcMotare ed uiiirorniu mie- llime dulia doalrs liDEin ora coacednla or ri- 
mi, conlido Elie K'ili pur me ncwniiiDD (ulli| liiilala, ulila eiiandio iriiaverranoo onde, colla 
gli amatori da' lilalogici itiidji i quali olire 1 «nrln dello allre analogbe , prontameiite ac- 
cbo Iramuno argomeulo di curìoM ■ dvlle | certuni di qualche dabua duiocnia- 
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TAVOLA I. 
Mtinte aggiunta. 

V. PfBf.Sll. 



■bbaco-cbì, accbiaoo, ibbali, ablJa-c ì-o, ablb, abrira'che-cl-co, accaro-i, accuto-i, >chio-i, 
■dare, ttire, ttrict- Ava-ai , k1ìi1b-ì, kiuh, Mride-i, adid, mton-a, igitre, adacii 
■gltalo-i, *Ugt, alali, alnla-e^Hi, ^dds-i, ildiecolMi aliai, altia-a, almati, almite-ii 
alnma, aitali, aliìria, alliM-i. altile-i, atvola-a, ambula-a, amice. anida, amila, amtnali, 
■Bi ann, laoie, ancora, aDilta-e. luJiila-e-i-o , andina , aiifilo i , aogba-i, aoguido-i, 
imiiniDa, animi aiinìo-i, «uUo, atilara, aniropo i, mrica-che, aolan i-a, apaai, iptrc-i, apio'i, 
aprio-i, apolvi, ar, arbon, arcolc, ardlo-i, argola-c, argno-i, arili, amaci, amali, ania-s-i-a, 
a>dla^Ì-0| aildi-a, aiprann, asscrc, iisiica-cbe, assila'i, asiina, auane, aliali, alticD, aniio-i, 
■UdIb, anriee, ailrio-l, ataTa-e, alesi, aiina-c, aitala-c, aUico,aaca,aadia-e,auria-a,aaiica-cb«i 
■uinla-e-i-a, antica-cbe^i-n), auilolo-i, lUii o-i, ivati, aiicixlu, aliga -ghi-go, arila, ai, aani-l, 
aiimo-i, anarD-i, auiino-i, ~ Soqd N.° igi. 



fliaga, elba-e, altbro, aisna, elGa-e-i-o, «lflca-ch»cì-cD , alica, alÌda4-Ì4, elila-i, allile, 
elliea-cbe-ci, cmene, empiii, emvirvi.cmbJ, incipe-i, indiocó, cdCa-s, eoelo-ì, «ngalo-i, 
eiu»mi,CD<nie,eDlrica,«uuii-i-D, ennw, ercula-i,ecflu<»à,ergiiw, ergÌD,erìee, erida, eniieO'i, 
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